
Legg e  regio n a l e  14  set t e m b r e  198 9 ,  n.  32  (BUR  n.  53/1 9 8 9 )

PROVVEDI ME NTO  GE NERALE  DI  RIFI NA NZIAME NTO  E  DI
MO DIFICA  DI  LEGGI  REGIO NALI  I N  CORRI S PO N D E NZA
DELL’ASSE STAME NTO  DEL  BILA NCIO  DI  PREVI SIO N E  PER
L’AN NO FI NA NZIARIO 1 9 8 9

Art.  1  - (Rifinan zi a m e n t i ) .

1.  La  tabella  A allegat a  alla  legge  regionale  27  gennaio  1989,  n.  4
“Provvedime n to  generale  di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi
regionali  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  della
Regione”,  relativa  agli  impor ti  da  iscrivere  in  bilancio  per  il
rifinanziam e n to  di  leggi  settoriali  di  spesa,  è  modificata  e  integra t a
per  effetto  delle  variazioni  indicate  nella  tabella  allegat a  alla
presen t e  legge.  ( i) 

Art.  2  - (Set t or e  primario ) .

1.  Gli  interven ti  di  cui  all’  articolo  50  della  legge  regionale  31  ottobre
1980,  n.  88  “Legge  genera le  per  gli  interven ti  nel  settore  primario”
possono  essere  concessi  anche  ad  enti  e  organismi  associa tivi
operan ti  nel  set tore  della  pesca.

Art.  3  - (Piani  agro- ambi e n t a l i  nel l e  zon e  monta n e ) .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e ,  a  favore  della
Comunità  montana  del  Comelico  e  dell’Alpago,  finanziame n t i  per
complessive  lire  600  milioni  per  l’avvio  dei  Piani  agro- ambienta li
delle  Comuni tà  montane  del  Comelico,  Centro  Cadore,  Valle  del
Boite  e  dell’Alpago  (capitolo  13615).
2.  L’erogazione  dei  fondi  di  cui  al  presen te  articolo  è  dispost a  in
applicazione  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29  e  successive
modificazioni.  

Art.  4  - (Zoot e c n i a  nell e  aree  monta n e ) .

1.  La  spesa  ammissibile  per  le  iniziative  previste  dall’  articolo   1,  lett.
B),  della  legge  regionale  7  maggio  1976,  n.  14  “  Legge  progra m m a
per  lo  sviluppo  della  zootecnia  ”  è  elevata,  per  le  zone  montane ,  a
lire  200  milioni  e  il  contribu to  concedibile  può  esse re  accorda to  fino
a  un  massimo  dell’80%.

Art.  5  - (Valorizzaz i o n e  della  forag g i c o l t u r a  in  monta g n a ) .

1.  Per  favorire  l’aumento  e  il  più  razionale  utilizzo  delle  risorse
foraggie r e  nelle  aree  montane,  i contribu ti  di  cui  all’  articolo  51  della
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legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88  e  all’art .  4,  letter a  c),  della
legge  8  novembre  1984,  n.  752,  possono  esser e  altresì  concessi  ad
agricol tori  singoli  e  associa ti  in  conto  capitale  nella  misura  massima
del  60%  della  spesa  ammissibile  per  l’acquis to  di  macchine  e
att rezza tu r e ,  anche  a  cara t t e r e  innovativo.  

Art.  6  - (Altri  interve n t i  straordin ar i  nel l e  zone  monta n e ) .

1.  Ai sensi  e  per  gli  effet ti  della  legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29,
la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  effet tua r e  i  seguen ti  interven ti
straordina r i  in  favore  delle  zone  montane  per  complessive  lire  2.190
milioni:
a) contribu to  di  lire  300  milioni  al  Comune  di  Cencenighe  per  la

costruzione  della  sede  stacca t a  dell’Istituto  d'  Arte  di  Cortina  d'
Ampezzo  (capitolo  71620);

b) contribu to  di  lire  300  milioni  al  Comune  di  Zoldo  Alto  per  la
realizzazione  di  un  convitto  per  i  figli  degli  emigran ti  (capitolo
61620);

c) contribu to  di  lire  200  milioni  al  Comune  di  Feltre  per
l’ammode rn a m e n t o  del  macello  pubblico  (capitolo  50624);

d) contribu to  di  lire  250  milioni  alla  Comunità  montana  dell’Alpago
per  il complet am e n to  della  casa  di  riposo  (capitolo  61630);

e) contribu to  di  lire  750  milioni  al  Comune  di  Cortina  d'  Ampezzo
per  lavori  di  straordina ri a  manutenzione  e  ammoder n a m e n t o  del
palazzo  del  ghiaccio  (capitolo  73630);

f) contribu to  di  lire  40  milioni  al  Comune  di  Tambre  per  lavori  di
riat ta me n t o  della  pista  per  slittino  (capitolo  73640);

g) contribu to  di  lire  350  milioni  alle  Comunità  montane  Alto  Astico  e
Posina  per  la  realizzazione  della  rete  di  sostituzione  del  gas
metano  (capitolo  22620).

2.  In  ordine  alle  procedu r e  relative  all’attuazione  degli  interven ti
previsti  dal  presen te  articolo,  si  applica  l’ articolo  4  della  medesim a
legge  regionale  6  giugno  1983,  n.  29.

Art.  7  - (Acqu e d o t t i  di  solleva m e n t o ) .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contributo  di  lire
300  milioni  al  Comune  di  S.  Zeno  di  Montagna  nelle  spese  per  il
sollevame n to  dell’acqua  dall’acquedo t to.
2.  La  relativa  spesa  trova  coper tu r a  nello  stanziame n to  già  iscrit to  al
capitolo  14010  del  bilancio  di  previsione  per  l’anno  1989  e  sarà
eroga ta  con  le  modalità  previste  dalla  legge  regionale  6  novembre
1984,  n.  55.

Art.  8  - (Ener g i a ) .

1.  Gli  stanziame n t i  iscrit ti  ai  capitoli  22101,  22103,  22107,  22109
dello  stato  di  previsione  della  spesa  possono  essere  utilizzati  anche
per  il  finanziame n to  di  interven ti  di  risparmio  energe t ico  nei  settori
dell’edilizia,  dell’indust r ia  e  dell’agricol tu r a  le  cui  istanze  siano  state
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presen t a t e  nel  corso  di  preceden t i  esercizi,  purchè  sia  accer t a t a  la
rispondenz a  degli  interven ti  stessi  ai  requisi ti  presc ri t t i  dalla  legge
29  maggio  1982,  n.  308.

Art.  9  - (Bot t e g h e  artig ia n e  nei  centri  storic i ) .

1.  Il  comma  2  dell'  art.  2  della  legge  regionale  2  agosto  1988,  n.  36,  è
così  sostitui to:  "  “Le  domande  per  l'  ammissione  ai  benefici  di  cui  al
comma  1  riguard a no  acquis ti  effettua t i  o  res tau r i  ultimati  dopo  l'  1
novembr e  dell'  anno  precede n t e .  Le  domande  devono  esse re
presen t a t e  ent ro  il 31  ottobre  di  ogni  anno.".

Art.  10  - (Interve n t i  nel  set tor e  dell’ec o l o g i a ) .

1.  Al  secondo  comma  dell’ar t .  5  della  legge  regionale  22  maggio
1984,  n.  22  l’espressione:
"  I  contributi  di  cui  alle  lette re  a)  e  b)  sono  concessi  a  favore  dei
comuni  e  delle  comunità  montane  e  loro  consorzi;  i  contribu ti  di  cui
alla  letter a  c)  sono  concessi  a  favore  di  enti  pubblici  locali  e/  o  di
impres e  indust riali  o  artigianali."  
è  sostitui ta  con:  
" I  contributi  di  cui  alla  lettera  a)  sono  concessi  a  favore  dei  comuni,
delle  comuni tà  montane  e  loro  consorzi  e  degli  enti  responsa bili  di
bacino  di  cui  all'  art.  11  del  provvedime n to  del  Consiglio  regionale  n.
785  del  28  ottobre  1988  - Piano  regionale  di  smaltimento  dei  rifiuti
solidi  urbani;  - ove  istituiti;  i contributi  di  cui  alle  lettere  b)  e  c)  sono
concessi  a  favore  di  enti  pubblici  locali  e/  o  di  imprese  anche  in
forma  consorzia ta  o  associa ta .".

Art.  11  - (Viabil i tà  del  Pass o  S.  Boldo ) .

1.  Per  la  realizzazione  di  opere  di  protezione  della  viabilità  del  passo
S.  Boldo  è  autorizza t a  la  spesa  di  lire  4  miliardi,  di  cui  lire  2  miliardi
per  l’anno  1989  e  lire  2  miliardi  per  l’anno  1990,  da  effet tua r e  con  le
modalità  e  le  procedu re  previste  dalla  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42  (cap.  45254).

Art.  12  -  (Inde n n i t à  comp o n e n t i  com m i s s i o n i  elen c o
collau d a t or i ) .  

1.  L’indenni t à  spet tan t e  ai  componen t i  della  commissione  per  la
formazione  dell’elenco  regionale  dei  collauda to ri ,  prevista  dall’
articolo  6  della  legge  regionale  16  luglio  1976,  n.  30,  è  determina ta
nella  medesima  misura  stabilita  dall’  articolo  34  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  per  i componen t i  della  Commissione
tecnica  regionale.
2.  Al  maggiore  onere  presun to  di  lire  1  milione  si  provvede  con  i
fondi  stanzia ti  al  capitolo  3002  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  per  l’anno  1989  e  ai  corrisponde n t i  capitoli  dei  bilanci
degli  esercizi  successivi.
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Art.  13  - (Lavori  pubbl i c i ) .

1.  Nell’ambi to  delle  finalità  stabilite  dalla  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42  “  Norme  in  mate ria  di  opere  pubbliche  di  interes se
regionale  ”,  la  Giunta  regionale  è  autorizza t a  a  concede r e  un
contributo  di  lire  300  milioni  al  Comune  di  Gallio  per  concor re r e  alla
realizzazione  di  un  ponte  in  località  “Val  Ghiaia”  e  a  concede r e  un
contributo  di  lire  300  milioni  al  Comune  di  Velo  d'  Astico  per
concor re r e  alla  realizzazione  del  ponte  “Schiri”  (capitolo  45216).
2.  In  ordine  agli  interven ti  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  le  modalità
e  le  procedu re  stabilite  dalla  medesima  legge  regionale  16  agosto
1984,  n.  42.  

Art.  14  - (Redazi o n e  di  stru m e n t i  urbani s t i c i ) .

1.  Il termine  di  cui  all’art.  1  della  legge  regionale  26  gennaio  1988,  n.
5  è  proroga to  al  31  gennaio  1990.  
2.  Entro  tale  data,  i  Comuni  assegna t a r i  di  contribu ti  ai  sensi  delle
leggi  regionali  5  settem b r e  1984,  n.  48  - art.  12,  2  aprile  1985,  n.  30  -
art.  15,  28  gennaio  1986,  n.  5  -  art t.  6  e  7,  debbono  adotta r e  lo
strume n to  urbanis t ico  per  cui  è  stato  concesso  il  finanziame n to  a
pena  di  decadenza  del  contribu to  stesso  con  l’obbligo  di  resti tuzione
della  par te  eroga ta .

Art.  15  - (Coop er az i o n e  con  final i tà  socio- ass i s t e n z i a l i ) .

1.  Il  secondo  comma  dell'  art.  6  della  legge  regionale  19  marzo  1987,
n.  20  è  così  modifica to:
"L'  onere  relativo  agli  anni  successivi  farà  carico  allo  stanziame n to
assegna to  annulam e n t e  dalla  legge  di  approvazione  del  bilancio  al
fondo  regionale  per  i  servizi  sociali  di  cui  al  capitolo  61402  dello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale.".

Art.  16  - (Servizi  di  trasp or to  sog g e t t i  disabi l i ) .

1.  In  attuazione  degli  indirizzi  del  Piano  sociale  regionale,  approva to
con  legge  regionale  20  luglio  1989,  n.  21,  la  Giunta  regionale
realizza  interven ti  per  l’istituzione  di  omogenei  servizi  di  traspor to  di
persone  disabili  gesti ti  da  enti  o  istituti  pubblici  e  privati.  
2.  Con  deliberazione  della  Giunta  medesima,  da  adotta r e  entro  trenta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  sono  stabiliti  gli
obiet tivi,  i  criteri,  le  procedu r e ,  le  modalità  degli  interven t i  e
individuati  la  tipologia  dei  mezzi  da  adot ta r e ,  i sogge t ti  attua to r i  dei
servizi  e  i bacini  di  utenza.
3.  Per  le  finalità  di  cui  al  presen te  articolo  è  autorizzat a  la  spesa  di
lire  3.250  milioni,  di  cui  lire  2.000  milioni  già  inclusi  nello
stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  45775  dello  stato  di  previsione  della
spesa  del  bilancio  per  l’anno  finanzia rio  1989,  da  utilizzare  nel
rispet to  della  destinazione  ivi  indicat a,  e  lire  1.250  milioni  da
stanzia re  al  capitolo  61434  del  medesimo  bilancio.
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Art.  17  - (Strut t ur e  educa t iv e  e  ass i s t e n z i a l i  per  minori ) .

1.  Al  fine  di  consen ti r e  la  realizzazione  di  interven ti  necessa r i  e
urgen ti  alle  strut tu r e  educa tive  e  assis tenziali  per  minori,  con
particolar e  riferimen to  all’adegua m e n t o  alle  norme  antincendio
previste  dal  d.m.  18  dicembre  1975,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a
a  concede r e  contribu ti  per  una  spesa  complessiva  di  lire  1.500
milioni  (capitolo  61436).
2.  In  ordine  alla  procedu r a  per  la  concessione  dei  contributi  di  cui  al
comma  1,  si  applica  l’  articolo  3   della  legge  regionale  11  marzo
1986,  n.  8  fissando  al  31  ottobre  1989  il termine  per  la  presen t azione
delle  domande .  

Art.  18  - (Strut t ur e  per  anzian i ) .

1.  La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concor re r e  alla  realizzazione
del  Centro  sociale  per  anziani  di  Mirano  assicuran do  un
finanziame n to  non  superiore  a  lire  250  milioni  (capitolo  61422).
2.  In  ordine  alle  procedu r e  di  erogazione  del  contributo,  si  applica  la
norma tiva  regionale  in  mate ria  di  opere  pubbliche  di  cui  alla  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42.  

Art.  19  -  (Fondi  sost i t u t iv i  della  soppr e s s a  impo s t a  di
sog g i or n o ) .

1.  Le  somme  assegna t e  alla  Regione  del  Veneto  ai  sensi  del  secondo
comma  dell’art .  10  del  d.l.  2  marzo  1989,  n.  66  conver t i to  nella  legge
24  aprile  1989,  n.  144  sono  ripar t i t e  tra  le  Aziende  di  promozione
turistica,  di  cui  alla  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  28,  in  relazione
all’imposta  di  soggiorno  riscossa  da  ciascuna  azienda  per  l’anno
1988.  

Art.  20  - (Boll e t t ar i  di  riscos s i o n e ) .

1.  Al  primo  e  terzo  comma  dell’  articolo  42  della  legge  regionale  9
dicembr e  1977,  n.  72,  come  modificata  dalla  legge,  dopo  le  parole
“Presiden t e  della  Giunta”  sono  aggiunte  le  parole  “o  da  un  suo
delega to”.

Art.  21  - (Cop er tura  finanziaria ) .

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,  si
provvede  con  la  legge  regionale  “  Assesta m e n to  del  bilancio  di
previsione  per  l’anno  finanziario  1989  ”  ai  sensi  dell’  articolo  32bis
della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72  modificata  dalla  legge
regionale  7  sett em b r e  1982,  n.  43.

Art.  22  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’  articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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CATALOGAZIONE



i () Si  omet te  la  tabella.  
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